
CITTA' DI CAVA DE' TIRRENI
PROVINCIA DI SALE,RNO

DETERMINAZIONE
Sett. 2 Governo del Territorio. Ambiente ed Attività Produttive

N. 81 del 1410312019

N. Registro Generale 497 del 1410312019

OGGETTO:
Proposta.di Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) e Rapporto ambientale:
-acce(amento di conformità alle leggi, ai regolamenti ed agli strumenti di pianificazione sovraordinati e di
settore;
-awio del procedimento di formazione e di Valutazione Ambientale Strategica, integrato con il
procedimento di Valutazione d'Incidenza;
- manifestazione di interesse per I'inserimento negli atti di programmazione degli interventi.
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DETERMINAZIONE

DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Sett. 2 Governo del Territorio, Ambiente ed Attività Produttive

N. 81 del 1 410312019 N. Reg. Gen. 497 del 1410312019

Oggetto:
Proposta di Piano Urbanistico Comunale (P'U.C.) e Rapporto ambientale:
-accertamento di conformità alle leggi, ai regolamenti ed agli strumenti di pianificazione
sovraordinati e di settore;
-awio del procedimento di formazione e di Valutazione Ambientale Strategica, integrato con il
procedimento di Valutazione d'Incidenza;
- manifestazione di interesse per I'inserimento negli atti di programmazione degli interventi.

II Settore
Governo del Teritorio, Igiene Urbana, SUAP e Ambiente

Il Responsabile del Procedimento

Premesso:
- che 11 Comune di Cava de' Tkteni è dotato di P.R.G. approvato dal Consigìio

Ptovinciale di Saietno con Deliben n.35 del 07.05.1999, nonché D.P.G.R.C. n.4523 del

13.04.2000, di conformità al P.U.T., cosi comevaiato corì le procedure di cur all'att.34

del D.Lgs 267 /2000 nell'ambito dell'Accotdo di Progtamma sottosctitto con la Regione

Campanra,la Provincia di Salerno ed il Comune di Cava De' Tirteni tn data 06/07 /2004,
divenuta esecudva con D.P.G.R. n.92 del 10.02.2005 pubblicato sul BURC n.19 del

04.04.200s.

Dato atto che il Piano Territonale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è stato adottato con

DGP n, 31 del 06/02/2012 ed apptovato con DCP n' 15 del 30/3/2012'

Rilevato, altresì, che I'att. 59, c. 1, delle NTA del PTCP ptevede: " . . .. I Conuni adoÍîano, entro

- aentiqaattro mesi dall'entrata in uigore del PTCP, iIPUC e il RUEC con potere sostitutiuo della Provincia in

- carl di inutile decorreruqa del ternine, aí sensi della uigente legula{one regionale....".

' Dato atto che la Regione Campantaha
- errlan to i1 Regolamento Regionale n. 5 del 04/08 /2011 che disciplina il ptocedimento

dt fonnazione e pubblicaztone dei piani terrjtoÀalt e utbanistjci;
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- hz pubblicato il Manuaie opetativo del Regolamento n. 5/2011 che conriene
tndtcaziont dt carattere operativo sulla procedura di formazione dei piani urbanistici.

Dato atto, altresì, che
- con Delibeta di Giunta Regionale n.325 del21/7/2015 recante la " modifica del c, 3

dell'art' 1 del Regolamento di Attuazrone per il Govetno Teritotio n. S/20II,
approvato da patte del Consiglio Regionale nelLa seduta det 29/9/2015 e pubblicato sul
BURC n. 59 del 12/1,0/20L5, è stato ultedormente prorogato rl termine dt decad,enza
dei PRG (a|03/7 /2016);

- ai sensi della Legge Regronale n. L6/2004 e del Regolamento di Attuazione n"5f 11
nonché del PTCP di Saietno, il Comune è tenuto alla rcdazrone del P.U.C.;

- f intervenuta approvazione del Regolamento Regionale 5 del 4 agosto 201I, in
atttzzione dell'att. 43 bis della L.R. 16/2004 e s.m.i., ha profondamente modificato il
procedimento di formazione delP.U.C. e ha fornito un nuovo quadro delle comp etenze
in
merito agh atti dt adozione ed apptovazione, nonché in rnatena di Valutazione
Ambientale Strategrca;

- con Delibeta di Giunta Comunale no 347 deI17 /12/20L5, i Comune ha inteso tiawtate
il processo di verifica e aggiotnamento del percorso dt formazione ed apptovazrone del
Piano Urbanistico Comunale di cui alf'art.23 delIalrC n. 16/2004 approvando l'atto di
indtttzzo per il riawio della rcdazjone del pUC;

- con delibeta di Giunta comunale n. 48 del 0I.03.201,8 è stato approvaro il tapporto
ambientale ed il prelirrrinare di piano ai sensi dell'art. 2, comrna 4, Ràg. n. 5/2011;

- con Delibera di Giunta n. 109 del 04.05.2018 è srara approvara, in via definitiva, la
proposta preliminare dI PUC e il Rapporto Ambientale;

Evidenziato:
- che necessita dotate il tetritorio di un efficace strumento urbanistico generale alla luce

del rinnovato scenario in materia di governo del territorio, il Comune di Cava de,
Titreni ha maturato ia convinzione ctca la improcrastinabile necessità di dotare il
proprio territotio di un aggiornato ed ef{rcace strumento di pianificazione delle tutele,
degli assetti, delie úasfotmazioni e delle uultzzazioni;

- cori Detetmina Dfuigenziale n. 466 deI14.03.201.7 e successiva Determina Ditigenziale
n. 630 de|23.03.2017 è stato istituito l'ufficio di Piano con personale interno à[,Errt"
comunale;

- che con decteto sindacale n.47933 del 26.04.2018 veniva confedto, con decorrenza 7
maggio 201,8, a\l'arch. Lrxgr ColTazzo l'incarico di dirigente del Ii Settore "Governo del
Territorio, Igiene Utbana, SUAP e Ambiente,,,

- con Detetmina Dir:igenziale n. 1601 del1,2/07/2018 è stato è staro costiruito il gruppo
di lavoro interno pet la rcdazione de1la ptoposta definitiva dr puc;

- con îota prot. 99843 del 24/12/2018 l'atch. Latxa Pellegrino, responsabile de1
procedimento lncatrczto, a seguito di vincita di pubblíco .on.orro presso il comune di
Nocera Superiote, si è licenziata quale dipendente comunale;

- corì detetmina dirigenziale n. 6 del 10.1.2019 è stato nominato quale nuovo tesponsabile
del procedimento 1o scrivenre rng. Gianiuigi Accarino;

Rilevato, aîcora, che l'ufficio di piano ha tedatto la proposta definitiva di piano rfl at;r) zjofle
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alla LR 16/2004 e al Regolamenro regionale n. 5/2011

la Legge Regionale della Campanta no16 del22 dicembre 200{, come succ. modificata
ed integrata, reca'te 1e "Norme s,l Governo del rerritor-io',::

Vista:

la Legge Regionale della Campania no13 del 13 otrobte 2008, con cui si aporovano il
Piano Terdtoriale Regronale di cui aL7'afi.1,3 della L.R.1 6/04 e le Linee griau p., it
Paesaggio in Campania;

Visto:
- tl RegolanenÍo dì AÍtua(one per il gouerno del territorio n.5 del 04.0g.2p11;
- rf 'Manuale operatiuo del Regoknento 4 agosto 20// n. 5 cli attaa{ij1ne della L.k 16/2004 ìn

materia di Couerno deÌ Terntorio"predisposto dall'A.G.C. L6 "Goìrerno del Territorio,, della
Regrone Campania;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1,52 come s.m.i. recan t lilr*, in materia ambientale;- il D'P'R' 8 settembre 1997 , n. 357, e successive modifica ziioni, "Regolamento recante
altualfone della direttiua 92/43/CEE relatiaa alla conserva{onii degli habitat naturali e
s eminatarali, no nché de //a flora e de lla fauna se luaÍiche,';

- i 'Rtgo/amenlo di altua(one della ualutaryone ambisntale slralegtca (at) in regione Campania,,
approvato con D.p.G.R. n.17 delr18.1,2.2009;

- il Regolamento regionale I/ZOLO recante "DispotiVoni in ryalena di procedimento di
ualata4/one di 

1ndlenqa" approvaro con D.P.G.R. 
".q del 29.01.20j,0, nonché ra

deliberazione dr G.R. n.324 del 19.03.2010 recante "Linee Guid,g e Crìreri di indinTTo per
l'ffittuaTione della ualuîa{one di inudenTa in Regtone Campania" e la Circolare esplicativadellA'G'C. Tutela dell'Ambiente della Regrone Cairrpana ptot.n.765753
dell'll/10/2011 "'.'in nerito all'integraryone della ualola4on, dl;nd1/en7a nelk VAS di /iae//o
comunale a//a luce delle disposi{oni delRegolameruto regionale i.5yz0/ /,'.

Viste le ultetioti disposizioni normative e regolamentad nazionai e regionaìi, generali e di
settore' aventi inctdenza sulle attività dr pianificazione urbanisnca . bi air.lplina dell,attivitàedi1i71s. - r

Visti gli str-umenti di pianificazione wbanistica, teritoriale, di settore, sovraord.inati e relanvi al
tetdtotio comunale.

Vista la proposta di PUC, cotted,ata del Rapporto Ambientale e defa Srntesi non Tecnica
nonché dei necessari studi specialistici e settoriali che ne costituisc[no parte integrante e
sostanziale, rcdatta dal gruppo di progetta zione e dagìi esperu estetni [n.u*uu cootdinati da1
sottoscfltto tesponsabile del ptocedimento, tedztta in coniormrtà. alle plevisioni di cui all,att.I3
del D.Lgs.152/2006, costiruita dai seguenti elaborati: 

r

R. RE,LAZIONE, GE,NE,RALE

A0 INQUADtu\MENTO TERRITOzuALE tl:25000)
A1 USI E DIRITTI

Al'Ia La piantfica{one souraordinala e di settore: I1 Piano Terriroria}e Regionale - I euaddTerritoriali di Rifedmento (1 :200.000)
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41.1b La pianifmTione souraordinata e di settore: II Piano Territonale Regionale - Le Linee
gruda per il paesaggio (1:200.000)

Al.2 l-a pianzficaryone souraordinala e di rettore: Ii Piano Terdtodaie di Coordinamento della
Provincia di Salerno (s cala 1 :7 5.000/ 1 : 1 20. 000)

A1'3 La pianzfcaryone souraordinala e di seltore: Il Piano Urbanisuco Territoriale dell'Area
Sorrentino Amalfrtana (s cala 1 : 1 5. 000/ 1 : 50. 000)

41.4 LapianzfcaTione souraordinaÍa e di setlore: Norme di salvaguard.ia del Parco Regionale dei
Monti Lattan, siu della Rete Nafura 2000 e Parco Naturale Diecimare (scala
1 :1 5.000/1 :50.000/ I :75.000)

41.5 I'a pianifca{one souraordiuaÍa e di settore: I1 Piano Regolatore Territoriale Consorile
delle Aree di Sviluppo Industdale (1:5.000)

A1-6.L La piantfcaTione souraordinata e di setÍore: Il Piano Stralcio per I'Assetto Idrogeologico
dell'Autontà di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Ò^^pi^^
Centrale e Sud - Carta della Pericolosità daFnna (1:10.000)

41.6.2 La pianifca{one souraordìnata e di settore: II Piano Stralcio per l'Asserto Idrogeologico
dell'Autontà di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale Campana
Cenrtale e Sud - Carta del Rrschio daFrana (1:10.000)

A1''6.3 La pianfrca{one nuraordinala e di settore: Il Piano Stralcio pet l'Assetto Idrogeologico
dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Mendionale - Campania S;d -
Carta delle Fasce fluviali e del rericolo idtograhco (1:10.000)

47.6.4 La piantfca{one souraordinata e di settore: I1 Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico
dell'Autorità di Bacino Distrettuale del1'Appennino Meridionale - Campania Sud -
Carta del Rrschio Idraulico (1:10.000)

41.6'5 La pianficaryone souraordinata e di settore: Il Piano Stralcio per l'Assetto Idtogeologrco
dell'Autontà di Bacino Distrettuale deli'Appennino Meridronale - Camparia Sud -
Cata della Pericolosità daColata (1:10.000)

41.6.6 Lapianficaqnne souraordinata e di settore: Il Piano Stralcio per l'Assetto ldrogeologico
dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Campaniu Sud -
Carta del Rrschio da CoIata (1:10.000)

A1-6.7 La piauzfcaqnne soaraordinata e di settore: II Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologrco
dell'Autontà dI Bacino Disttettuale dell'Appennino Meridronale - C"^pu^n
Centrale - Carta della Pericolosità idraulica (1 :1 0.000)

A1.6.8 La pianfimiione souraordinata e di seÍlore: II Piano Stralcio per i'Assetto Idrogeologico
dell'Autorità di Bacino Disttettuale dell'Appenmno Meddronale - Campatia
Centrale - Catta del Rischio idraulico 11:10.000)

41.6'9 I-a pianzfcaTione nuraordinata e dì settore: II Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico
dell'Autorità di Bacino Distretruale deil'Appennino Mendionale - Campania
Centra-le - Cafia della vulnerabiLità idtauli c a catattere topograflco (1:10.000)

42.1 a,b,cd Vincoli: I beni storico culrurali e paesaggistici e il vincolo idrogeologrco (1:5.000)
42.2 a,b,cd Le Fasce di nryetn: Aree interessate da elettrodotti, indivrduazione di pozzi e

sorgenti, fasce di flspetto stradali, cimiteriali, ferroviar{e, lungo i canah e torrenti,
servitù mrlitare e atee di danno industne RIR (1:5.000)

43.1 Lapianfica{one comunale: Piano Regolatore Generale (scala 1:10.000)
43.2 l-.a pianzfca{one comunale: Piano Regoiatote Gene t:ale e Stato di Attuazione (scala

1:10.000)
433 Lapiantfcaryone comunale:Piani e progeti in corso (scala 1:10.000)
43.4 a,b,cd La pianficaqione comunale; Atffezzature pubbliche di livello territoriale e di

quarúere (1:5.000)

P. PROGETTO
Disposizioni Strutturali
P1. Carta dt Sintesi dei Vincoh, dei Prani Sovraordinati e deiia Piatttflcazione Attuativa
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Vigente (scala 1 :10.000)
P2. Ambid di Paesaggro (scala 1:10.000)
P3. Sistemi e Rerr

P3.1 Sisrema infrastrutturale (1:10,000)
P3.2 Sistema insediarivo (scala 1:10.000)
P3.3 sistema ambientale e rete ecologlca e paesistica (scala 1:10.000)
P3.4 a,b,c,d,s Cat:ta di sintesi dei Sisremi e Reti (scala t:S.bOO;

P4. Rischio Atteso
P4.1 fuschio frana" atteso (1:10.000)
P4.2 Rischro idraulico ateso (1:10.'000)

Disposizioni Programmatico- Operative
P5. Quadro Strategico D,assieme (scala 1:10.000)
Pó Ptogetti-Guida

P6'1 Progetlo guida 'T/parco urbano delle nuoue cenlralità lango lt infrastratture difondoaa//e,,.
Nsorse (scala 1:5.000)

P6'2 Progetto guida'T/parco urbano delle nwoue centralità lango le infastrutÍwre difondoua/le,,.
O biettiui (scala 1 :5.000.)

P6'3 Progetîo gurda "La rete della valonzzazione storico-ambientale e delle identità
locali". Risorse (scala 1:5.000')

P6'4 ProgeÍto guida "l'a rete della uakriryp{one storico-ambientale e delle irÌentità /ocali,'.
O biettiui (scala 1 :5.000)

P6'5 Progetto guìda "l-'ana/are del/a igenera(one urbana de//a ciaà conlemporanea,,. N.rorse
(scaia 1:5.000)

P6.6 Progetto guida 'I-'anulare della rigenera{one wrbana della ciflà conlemporaasa. Obiettiui
(scala 1:5.000)

P7. Ambiti di Equivalenzaperla
P8. Piano Operativo

Perequazione Urbanistica (1 :5000)

PB.1 Interventi programmati e Afii di programrua{one

PB. 2a,b,c,d Lo cali 77a (o ae degli i n tente nti program m ati (1 : 5. 000)

ALLE,GATI:

lÌ
tl

AE.1
AF,.2

4E,.3
AE,1

-.\-tr,.)

AE.6

ISI
Relazione di sintesi dei dati rilevati
Sintesr dell'anagrafe edtLtzia: mapparura der drsagio abitarivo (1:10.000)
Srntesi dell'anagrafe edilizia: usi prevalenrl - A.E. 2008 (1:10.ò00)
Sintesi dell'anagrafe edlhzia: usi prevalenu - Aggiornamenro zoos - 2016 (1:10.000)
sintesi dell'anagrafe edi',ia: usi prevalenn -Aggl"r"amento A.E. al2016 i1:10.000)Usi del patrimonio edilizio e degli spazi aperti (1:10.000)

DI
Descdzioni e Interpretazioni

L{F'E,

MI

e Forme dell' z70ne M Con nea
41.1 Evoluzione del terntorio

crescita - scale varie
e petmanenze stonche: schemi delle dtnarniche di

1'1.2 Evoluzione de1 territorio e peffnanenze storiche: quadro riassuntivo - scaia l:
10.000

41.3 Forme insediative e caratten
1; 10.000

morfologrci dei tessuti: quadro dassuntivo _ scala

A1''4 Forme insediative e caratted morfologici dei tessuti: atìante delle forme
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msediatiye - scale varic
d

42.1
1'2,2

Forrne del suolo natutal:. e anftopizzate - scaia 1: 10,000
Componenn ambientali, usi del suolo e connessioni ecoloqiche eslstenú - scala
1:10.000

1'2.3 Caratteti morfoiogrco-percettivi e paesisrici del territorio - scala 1: 10.000
1'2.4 Catatteti motfologico-percettivi e paesistici del tetritotio: repertorio fotografico

SG.STUDIO GE,OLOGICO
sG.1 Relazione geologrca + Allegato Accerenzione ortzzc>ntale A3
SG.2 Cafta ubicazione indagini (1:5.000), Nota recnica indagini geognosriche e

geofisiche, Ailegato Ubtcazione indagini 1 :30.000
SG.3 Carta geolitologrca (1:5.000) a,b,c,d
SG.4 Cara idrogeologica (1:5.000) a,b,c,d
SG.5 Carta della stabilità e della franosita (1:5.000) a,b,c,d
SG'6 Carta idro-geo-litomorfologica con Iitogtafia e bacini ed indicazione deìle attività

esrramive (1 :5.000) a,b,c,d
sG.7 carta delravulnerabilita e fatribiiita geologica (1:5.000) a,b,c,d
SG.B Sezioru geologrche (1:10.000)
sG.9 Relazione per Microzon,,tone sismica di primo lìvello
SG'10 Catta Ubicazione Indagrni per microzonazrone sismica di primo hveilo (1:5.000)

arbrcrd

SG.11 Carta geologico-recnica (i:5.000) a,b,c,d
sG.12 cattaMtctozone omogenee in prospettiva Sìsmrca (1 ;5.000) a,b,c,d
SG.13 Sezioni geologiche su MOpS (1:10.000)
SG.14 Piano di gestione del nschio idrogeologico (art.27 c.2 del pSAI AdB Campania

Centrale)

SA. STUDIO AGRONOMICO
SA.1 Relazione agronomica e valutazione di incidenza
SA.2 Carta dell'uso agricoio e foresrale (1:5.000) a,b,c,d
SA'3 Carta delie colture c rattere ptevalente, in atto e particolarmente produttive

(1:5.000) a,b,c,d
SA.4 Grado di coperrura atborea (10.000)
sA.5 Aree a verde ornamentale, atee a cava e carta delle alberature monumentalt 110.000)
5A.6 Carra deITa Biodrversità (1:10.000)
SA.7 Catta della Ecocompatìbilità delie attività d'uso del rerdrorio (1:10.000)
SA.8 Carta della frarnmentazione delle aree agricole (1:10.000)
SA.9 Cana delLa complessità degii ecosistemi presenti sul territorio comunale (1:10.000)
SA'10 Carta degh elernenti plano altimetrici relativi ai tercazzarnenti (1:10.000)
54.11 Cata del7a produtrività agro-silvo-pastorale (1 :10.000)

ZA.1 Relazione Tecnica
ZA.1.a Ceruficau T aratun Strumentazione
ZA.l.b DGRC Tecnici Competenn
ZA.2 Norme Tecniche
ZA.3 Regolamento Acustico Comunale
ZA4 Eiaborau di Misura
ZA.5 Planimetria Punti di Misura
ZA.6 Isofoniche dei Livello di Rumore - periodo Diurno
ZA.l Isoforuche de1 Livello di Rumore - pedodo Notturno
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ZA.9a,b,cd Piano di Zonjzzaztone Acustrca

RIR. EIABORATO RISCHIO INCIDENTE R]LEVANTE

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
Rapporto Ambientale e Valutazione di Incidenza
Sintesi non Tecnica

Ritenuto che la proposta dr PUC elabotata, comprensiva del Rapporto Ambientale e degli altri
studi specialistici e settotiali che ne cosdtuiscono parte integrante e sostanziale, sia metitevole
dtapptovazione e che pettanto per essa debba essere atttvzto ilprocedimento di formazione di
cut all'att.3 del Regolamento tegionale 5/2011 nonché il ptocedimento di VAS di cui agli

^ttt.14 
e succ. del D.Lgs.152/2006, gatantendo ia pattecipazione e la pubbJìcità. attravetso il

coinvolgrmento di tutti i soggetti pubblici e privati nel procedimento stesso;

Visto il D.Lgs.267 /2000 e s.m.i..

Vista la Legge 241, /90 e s.m.i..

DETERMINA

1'. di DICHIARARE la ptemessa parte integrarite e sostanziale del ptesente auo;

2. dl DARE ATTO che la proposta dI PUC dr Cava de' Tfureni, cortedata di Rapporto
-Ambientale e Sintesi non Tecnica, tedatta dal gn-rppo di progettazione dell'UTC e dagJi
esperti estetni incancatt, cootdinati dal sottoscritto responsabile del procedimento,
costituita dagli elaboral e dagli studi specialistici e settoriali elencatj in ptemessa, che ne
costituiscono parte integrante e sostanziale:
- è confotme alle vigenti disposizioni legislative e tegolamentar., nazionali e tegionali
- è complessivamente confotme agli obietuvi, alle previsioni ed alle ptescrizioni degJi

strrrmenti di pianificazione d'are vasta (urbanrsuca e terdtoriale) sovraordinari ed alla
ptaniftcaztone di settore interessante il territorio comunale;

di TRASMETTERE la proposta di Piano de qua alla Giuntz Comunale per l'assun zíone
delle detetminazioni di competeflza, evrdenziando che in caso di positiva valutazione
dell'Ammini sttazione:
- da1la data dt adozione scattano le misure di salvaguardia previste dall'at.lO delia

L.R.16/04 e s.m.i.;
- per l'adottato Piano dowà. essere attivato il procedimento di fotmazione di cui a77'art.3

del Regolamento regionale 5/2011nonché il procedimento di VAS dl cui agli artt.1.4 e
succ. del D.Lgs.152/2006, gatantendo la pattecipazione e la pubblicttà, atttaverso il
coinvolgimento di rutri i soggetti pubblici e ptivati nel procedimenro;

- il Piano adottzto, congiuntamente al Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non Tecnica,
dovtà essere tempestrvamente comunicato alla designata Autorità. comunale competente
tn materira di VAS;

- per l'adottato Piano, che intetessa territorialmente siti appartenenri alla tete Natura 2000
(Sic IT8050051 'Valloni della Cottiera Amalftana"; Sic ITB03000B 'Dorsale dei Monti
L-attan') è necessario attivare il procedimento di "valutazione appropriata" df incid,enza,

3.
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da ricomprendere ed integrare nella procedura di Vas, alla luce di quanto stabilito 
dall'art.10, co.3, del D .Lgs.152/ 2006 e s.m.i., dall'art.6, co.4, del Regolamento regionale 
1/ 2010; 
allo scopo di procedere secondo logiche di programmazione condivisa degli interventi 
di trasformazione del territorio, contestualmente alla pubbli.cazione del Piano, 
provvedere alla pubblicazione di avviso per acquisire "manifestazione di interesse" 
(utilizzando le schede-tipo), da parte dei proprietari delle aree e degli immobili ricadenti 
negli Ambiti di trasformazione (ATsu e ATi) e negli Ambiti di Riqualificazione degli 
Edifici speciali della tradizione produttiva cavese (A Tp ), per l'inserimento negli atti di 
programmazione degli interventi (parte integrante della proposta di Piano Operativo). 
Tale manifestazione di interesse è la premessa necessaria per essere inseriti all'interno 
del primo Piano Operativo e consentire quindi l'esercizio dei relativi cfu-itti edificatori; 

4. di DAR~>ATTO che la presente determinazione non comporta impegno di spesa, ed è 
immedià(~ente esecutiva. 

' · 

Obblighi di pubbl icazione L.190/ 2012 e D.Lgs 33/2013 - Amministrazione trasparente 
Tipologia: Altro (con e senza CIG) 



N, Registro Generale 4gT del 1 410312019

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente detetminazione viene pubblicata mediante affissione all'Albo pretorio .relematico 
delcomune di cava de' Tiffeni in data odierna per rimanervi 15 giorni consecutivi (in esecuzion e de],,art.23dello Statuto comunale, e dell'art' 7, commi 3, del RegolarJnto p..l'adozione delle determinazioni).

Cava de' Tirreni, tì I { F,IAR ?0îg

DEL PROCEDIMENTOIL RESPONSABILE
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